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Domenica 4 Maggio 2025 

 
 
Canto d’inizio 
CANTICO DEI REDENTI 
RIT. Il Signore è la mia salvezza 
   e con lui non temo più, 

perché ho nel cuore la certezza: 
la salvezza è qui con me. 

Ti lodo, Signore, perché  
un giorno eri lontano da me; 
ora invece sei tornato 
e mi hai preso con Te. RIT. 
Berrete con gioia alle fonti, 
alle fonti della salvezza. 
E quel giorno voi direte: 
Lodate il Signore,  
invocate il Suo nome. RIT. 
Fate conoscere ai popoli 
tutto quello che Lui ha compiuto; 
e ricordino per sempre, 
ricordino sempre  
che il Suo nome è grande. RIT. 
Cantate a chi ha fatto grandezze 
e sia fatto sapere al mondo; 
sia forte la tua gloria, abitante di Sion 
perché grande con te è il Signore. RIT. 
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Colletta 
Esulti sempre il tuo popolo, o Dio, per la rinnovata giovinezza 
dello spirito, e come ora si allieta per la ritrovata dignità fi-
liale, così attenda nella speranza il giorno glorioso della ri-
surrezione. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. 
 
 
Dagli Atti degli Apostoli 
5,27b-32.40b-41 
In quei giorni, il sommo sacerdote interrogò gli apostoli di-
cendo: «Non vi avevamo espressamente proibito di inse-
gnare in questo nome? Ed ecco, avete riempito Gerusa-
lemme del vostro insegnamento e volete far ricadere su di 
noi il sangue di quest’uomo». 
Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbe-
dire a Dio invece che agli uomini. Il Dio dei nostri padri ha ri-
suscitato Gesù, che voi avete ucciso appendendolo a una 
croce. Dio lo ha innalzato alla sua destra come capo e salva-
tore, per dare a Israele conversione e perdono dei peccati. E 
di questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo, che Dio 
ha dato a quelli che gli obbediscono». 
Fecero flagellare [gli apostoli] e ordinarono loro di non par-
lare nel nome di Gesù. Quindi li rimisero in libertà.  
Essi allora se ne andarono via dal Sinedrio, lieti 
di essere stati giudicati degni di subire oltraggi 
per il nome di Gesù. 

Parola di Dio 
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Salmo Responsoriale 
Dal Sal 29 
 
R. Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato. 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, 
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me. 
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa. R. 

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 
della sua santità celebrate il ricordo, 
perché la sua collera dura un istante, 
la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera è ospite il pianto 
e al mattino la gioia.  R. 

Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 
Signore, vieni in mio aiuto! 
Hai mutato il mio lamento in danza, 
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre. R. 
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Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
5,11-14 
Io, Giovanni, vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e 
agli esseri viventi e agli anziani. Il loro numero era miriadi di 
miriadi e migliaia di migliaia e dicevano a gran voce: 
«L’Agnello, che è stato immolato, 
è degno di ricevere potenza e ricchezza,  
sapienza e forza, 
onore, gloria e benedizione». 
Tutte le creature nel cielo e sulla terra, sotto terra e nel mare, 
e tutti gli esseri che vi si trovavano, udii che dicevano: 
«A Colui che siede sul trono e all’Agnello 
lode, onore, gloria e potenza, 
nei secoli dei secoli». 
E i quattro esseri viventi dicevano: «Amen». E gli anziani si 
prostrarono in adorazione. 

Parola di Dio. 
 
 
Acclamazione al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Cristo è risorto, lui che ha creato il mondo, 
e ha salvato gli uomini nella sua misericordia. 
Alleluia. 
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Dal Vangelo secondo Giovanni 
21,1-19 
In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul 
mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme 
Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di 
Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Si-
mon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo an-
che noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma 
quella notte non presero nulla. 
Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli 
non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, 
non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora 
egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca 
e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su 
per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che 
Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, ap-
pena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fian-
chi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli 
invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pe-
sci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di 
metri. 
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce 
sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce 
che avete preso ora».  
Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a 
terra la rete piena di centocinquantatré grossi 
pesci. E benché fossero tanti, la rete non si 
squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». 
E nessuno dei discepoli osava domandargli:  
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«Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si 
avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. 
Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo 
essere risorto dai morti. 
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Si-
mone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: 
«Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pa-
sci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: 
«Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Si-
gnore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie 
pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Gio-
vanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la 
terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Si-
gnore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose 
Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: 
quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; 
ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti 
vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indi-
care con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto 
questo, aggiunse: «Seguimi». 

Parola del Signore. 
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Canto d’offertorio 
COME MARIA 
Vogliamo vivere, Signore,  
offrendo a te la nostra vita,  
con questo pane e questo vino  
accetta quello che noi siamo. 
Vogliamo vivere, Signore,  
abbandonati alla tua voce,  
staccati dalle cose vane,  
fissati nella vita vera. 
RIT.  Vogliamo vivere come Maria,  
   l’irraggiungibile, la madre amata,  
   che vince il mondo con l’amore  
   e offrire sempre la tua vita  
   che viene dal cielo. 
Accetta dalle nostre mani  
come un’offerta a te gradita  
i desideri di ogni cuore,  
le ansie della nostra vita. 
Vogliamo vivere, Signore,  
accesi dalle tue parole,  
per riportare in ogni uomo  
la fiamma viva del tuo amore.     RIT 
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Canto di comunione 
IL SIGNORE È IL MIO PASTORE  
Il Signore è il mio pastore:  
nulla manca ad ogni attesa,  
in verdissimi prati mi pasce,  
mi disseta a placide acque. 
È il ristoro dell’anima mia,  
in sentieri diritti mi guida  
per amore del santo suo nome,  
dietro lui mi sento sicuro. 
Pur se andassi per valle oscura  
non avrò a temere alcun male  
perché sempre mi sei vicino,  
mi sostieni col tuo vincastro. 
Quale mensa per me Tu prepari  
sotto gli occhi dei miei nemici!  
E di olio mi ungi il capo:  
il mio calice è colmo di ebbrezza! 
Bontà e grazia mi sono compagne  
quanto dura il mio cammino:  
io starò nella casa di Dio  
lungo tutto il migrare di giorni. 
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Dopo la Comunione 
Signore Gesù,  
che ami la vita come nessuno, 
insegnaci, come ha testimoniato papa Francesco, 
che non esiste nessuna esistenza 
che non valga la pena di essere vissuta, 
che siamo tutti amati da Dio come figli unici, 
che ogni vita va custodita e difesa sempre, 
dal concepimento alla sua fine naturale. 
Signore Gesù,  
tu che ci chiedi di pregare sempre, 
fa’ che impariamo, sull’esempio di papa Francesco, 
il valore del dialogo tra le Chiese e le religioni, 
insegnaci a ripulire il nostro vocabolario 
dalle parole che dividono e feriscono, 
guidaci ad essere una comunità di credenti 
che metta al centro il “Regno di Dio e la sua giustizia”. 
Signore Gesù,  
tu che hai amato i poveri, 
insegnaci a essere, come papa Francesco, 
uomini e donne che vivono l’essenziale, 
persone libere dalle schiavitù delle mode 
e capaci di guardare agli altri non per ciò che hanno 
ma per quello che sono e possono diventare 
alla luce della speranza che nasce dalla fede. 
 
 
 



 

 10 

 
Signore Gesù,  
tu che ci aspetti tutti nel tuo Regno, 
stringi nel tuo abbraccio papa Francesco 
e a noi, che piangiamo la sua scomparsa 
e sentiamo il vuoto della sua assenza, 
insegna a custodirne le parole e i gesti, 
perché forti del suo esempio e della sua testimonianza 
sappiamo riconoscere in Te l’unico re della nostra vita. 
Amen 
 
 
Canto finale 
RESTA QUI CON NOI 
Le ombre si distendono, scende ormai la sera  
e si allontanano dietro i monti  
i riflessi di un giorno che non finirà, 
di un giorno che ora correrà sempre,  
perché sappiamo che una nuova vita  
da qui è partita e mai più si fermerà. 
RIT.  Resta qui con noi, il sole scende già.  
    Resta qui con noi, Signore è sera ormai. 
    Resta qui con noi, il sole scende già,  
    se Tu sei fra noi la notte non verrà. 
S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda  
che il vento spingerà fino a quando giungerà  
ai confini di ogni cuore, alle porte dell’amore vero.  
Come una fiamma che dove passa brucia, 
così il tuo amore tutto il mondo invaderà.  RIT. 
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Davanti a noi l’umanità lotta, soffre e spera,  
come una terra che nell’arsura chiede l’acqua  
da un cielo senza nuvole,  
ma che sempre le può dare vita.  
Con te saremo sorgente d’acqua pura,  
con te fra noi il deserto fiorirà. RIT. 


